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alla luce fanno pensare
a una struttura a ellisse
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GLI CH si rincorrono in un gio-
co scenografico, capace di trasforma-
re la crudeltà del circo in uno spazio
monumentale. Dentro l'arena la fol-
la urla. I gladiatori sono appena usci-
ti. Tra poco arriveranno anche le
belve. Iniziano i giochi e sul quel ter-
reno polveroso rimarrà solo il san-
gue dei vinti. Chi avrebbe mai cre-
duto che Volterra, terra di alaba-
stro, avesse un passato degno delle
venationes cruente del Colosseo?
Nella città nata da una felice im-
pronta etrusca, piccolo gioiello
dell'elegante e armonica Toscana, è

L'ANNUNCIO
tecnci sono scur:
l ritrovamento pù

importante da 100 anni

stato scoperto un grande anfiteatro
romano, come nelle più potenti Fi-
renze, Lucca e Arezzo.

LCIO del ritrovamento, il
più importante del genere negli ulti-
mi 100 anni, è stato dato ieri dal go-
vernatore Enrico Rossi in persona.
Anche il ministro dei Beni culturali
Dario Franceschini ha mostrato en-
tusiasmo e interesse per il futuro
scavo. Come tutte le maggiori sco-
perte archeologiche, anche questo
monumento, forse del periodo au-
gusteo, è stato rinvenuto per caso,
nel corso dei lavori del consorzio di
bonifica. Nessuna fonte, se non
qualche citazione di Raffaello Maf-
fei a fine Quattrocento e di Lodovi-
co Falconcini un secolo più tardi,
parla dell'anfiteatro volterrano, lon-
tano dall'acropoli e dal più noto tea-

tro romano della città.
«Quel muro dall'andamento curvo

spiega l'archeologa Elena Sorge, a
capo dell'équipe ci ha fatto venire
immediatamente un brivido di
emozione». L'8 luglio, come hanno
spiegato gli archeologi, in una picco-
la valle vicino a Porta Diana, a sud
della necropoli etrusca del Portone,
sono emerse strutture murarie di ol-

c
tre 20 metri. Una prima indagine,
condotta sul campo dalla dottoressa
Daria Pasini e dal dottor Francesco
Carrera sotto la direzione scientifi-
ca della dottoressa Elena Sorge, ha
riportato alla luce pochi filari, messi
in opera con la stessa tecnica costrut-
tiva del teatro romano e caratterizza-
ti da un andamento spiccatamente
curvilineo. Allo stato attuale non è
possibile ricostruire la planimetri-
ca, ma se l'andamento ad ellisse do-
vesse essere confermato, avrebbe
un asse maggiore intorno agli 80
metri, ed un asse minore di circa 60.

PRIMA di lanciare la notizia sensa-
zionale, gli archeologi e la soprin-
tendenza toscana hanno fatto una
verifica. «Abbiamo fatto i calcoli sul-
la base della forma ellittica - conti-
nua l'archeologa - e quindi abbia-
mo scavato nel punto opposto al
muro rinvenuto. Proprio ieri (il 6
agosto, ndr) abbiamo trovato la cor-
rispondenza che cercavamo. Siamo
sicuri quasi al 100% che si tratti di
un anfiteatro».
Coperta dall'oblio della storia, pro-
babilmente l'arena è stata sommer-
sa da una frana, fenomeno tipico
della zona di Volterra. Questo signi-
fica che sotto quel terreno potrebbe-
ro trovarsi ancora intatti colonne e
capitelli, archi e statue. E forse an-
che quel sangue dei gladiatori sedi-
mentato nel silenzio.
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